
 

     

 

Linee guida per la mobilità “Free Mover” 
Approvate dal Senato Accademico nella seduta del 20 luglio 2020 

 
Chi è uno studente “Free Mover” 
 
Vengono definiti “Free Mover” gli studenti che svolgono una mobilità 
internazionale organizzando autonomamente il proprio periodo di studio all’estero. 
Tale mobilità non è infatti legata ad un programma di scambio organizzato dal 
Politecnico di Milano, come ad esempio l’Erasmus. 
Non trattandosi di un programma strutturato e comunitario, i candidati alla mobilità 
“Free Mover” devono provvedere personalmente all’organizzazione della 
permanenza all’estero (contatto con l’Università scelta, vitto, alloggio, assistenza 
sanitaria ecc.) e non è prevista l’erogazione di nessun tipo di contribuzione a 
sostegno delle spese per il periodo di mobilità. 
 
Le attività riconoscibili nell’ambito della mobilità “Free Mover” sono per frequenza 
di insegnamenti oppure per svolgimento di lavori di tesi, con requisiti differenti per 
il processo di candidatura e di approvazione da parte del Corso di Studi/relatore di 
tesi. 
 
 
Mobilità “Free Mover” in uscita per esami 
 
La candidatura per una mobilità “Free Mover” può essere approvata dal Corso di 
Studi cui lo studente è iscritto solo se sono soddisfatti alcuni criteri che prevedono 
sia l’analisi del cv del candidato sia la valutazione della reputazione della sede 
presso cui si vorrebbe svolgere la mobilità.  
In dettaglio: 
• la sede oggetto di mobilità non può essere una sede per cui esistano accordi di 
scambio col Politecnico per la Scuola cui lo studente è iscritto; 
• la sede oggetto di mobilità deve essere riconosciuta di qualità nell’ambito del 
Corso di Studi di frequenza e gli studenti che si candidano devono descrivere e 
dimostrare la validità della sede proposta (la presenza della sede proposta in 
posizione elevata nei ranking internazionali può essere un criterio, peraltro non 
esclusivo); 
• il candidato alla mobilità “Free Mover” deve avere una specifica media 
ponderata degli esami, definita per ciascuna Scuola come segue: 
Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni 
26/30 per i corsi di Laurea e di Laurea Magistrale a Ciclo Unico 
28/30 per i corsi di Laurea Magistrale 
  



 
 

Scuola del Design 
26/30 per tutti i corsi 
Scuola di Ingegneria Civile, Ambientale e Territoriale 
23/30 per i corsi di Laurea 
Scuola di Ingegneria Industriale e dell’Informazione 
24/30 per tutti i corsi 
 
Possono candidarsi per una mobilità “Free Mover” gli studenti: 
• iscritti ad un corso di Laurea e che abbiano già registrato in carriera almeno 60 
CFU; 
• iscritti ad un corso di Laurea Magistrale e che abbiano conseguito la Laurea 
presso il Politecnico di Milano; 
• iscritti ad un corso di Laurea Magistrale con titolo di laurea rilasciato da altro 
Ateneo e che abbiano già registrato in carriera almeno 30 CFU o il numero di crediti 
pari a quelli offerti nel primo semestre del primo anno. 
In analogia con la mobilità istituzionale organizzata dal Politecnico di Milano, la 
mobilità “Free Mover” non è ammessa per il primo semestre di Laurea Magistrale. 
Gli studenti possono comunque presentare richiesta durante il loro primo semestre 
per i semestri successivi. 
Gli studenti con almeno cittadinanza non italiana non potranno chiedere di svolgere 
un periodo di mobilità all’estero né nel Paese di cittadinanza né in quello di 
provenienza accademica. 
 
Lo studente deve avanzare formale richiesta al Consiglio di Corso di Studio di 
appartenenza, tramite il referente di mobilità.  La richiesta dovrà essere presentata 
tramite apposita funzione disponibile nei servizi on-line e corredata da: 
• motivazione della mobilità richiesta comprensiva della descrizione e 
dimostrazione della validità della sede proposta; 
• elenco degli insegnamenti (Learning Agreement) che si intendono seguire presso 
la sede straniera, rispettando le stesse limitazioni della mobilità istituzionale 
organizzata dal Politecnico di Milano. Il numero massimo di crediti riconoscibili 
per la mobilità è di norma fissato a 30, con margini di flessibilità dipendenti dai 
crediti curriculari del Corso di Studio nel semestre di mobilità. I crediti convalidati 
con la mobilità “Free Mover” sono conteggiati nell’ambito dei crediti totali 
convalidabili in mobilità internazionale. 
 
Se la richiesta supera i criteri di cui sopra, il referente delegato dal CCS approva la 
candidatura. L’approvazione della candidatura deve avvenire prima dell’inizio del 
periodo di mobilità all’estero, pena l’automatica impossibilità di registrare 
l’esperienza in carriera didattica. E’ pertanto opportuno e caldamente consigliato 
iniziare a costruire il proprio piano e a chiedere tutte le indicazioni necessarie per 
tempo.  
 



 
 

Ogni studente può effettuare una mobilità “Free Mover” solamente una volta nel 
proprio ciclo di studi (potrebbe essere una volta in Laurea e una volta in Laurea 
Magistrale). 
Qualora approvata la mobilità, il processo di convalida dei crediti verrà gestito con 
gli stessi strumenti utilizzati per la mobilità legata ad un programma di scambio 
organizzato dal Politecnico di Milano e comunque sulla base di un Transcipt of 
Records rilasciato dalla sede ospitante. 
Attività internazionali quali Summer School, Workshop esperienzali e/o 
laboratoriali, tirocini non possono essere considerate in questo ambito. 
 
 
Mobilità “Free Mover” in uscita per tesi 
 
Le attività di tesi all’estero possono essere formalmente riconosciute dal Corso di 
Studi come esperienza internazionale. Lo studente che intende candidarsi per una 
mobilità per tesi deve avanzare formale richiesta al Consiglio di Corso di Studio di 
appartenenza, tramite il referente di mobilità/relatore. 
 
Al contrario della frequenza di insegnamenti, la mobilità “Free Mover” per tesi può 
essere svolta anche in sedi con cui la Scuola di appartenenza ha accordi di scambio 
attivi. 
 
La richiesta dovrà essere presentata tramite apposita funzione disponibile nei 
servizi on-line e corredata da: 
• indicazione dell’istituzione all’estero; 
• titolo provvisorio della tesi che verrà svolta e descrizione sintetica delle attività 
da svolgere all’estero; 
• nominativo del relatore presso il Politecnico di Milano. 
 
Se la candidatura soddisfa i criteri di cui sopra, il relatore approva la richiesta. 
L’approvazione della candidatura deve avvenire prima dell’inizio del periodo di 
mobilità all’estero. 
 
 
 


